


di informazioni (obbligo per quanto non necessariamente sanzionato in caso di violazione). 
inchiesta parlamentare (§ 4.2), la quale 

non a caso è espressamente richiamata dalla Costituzione (art. 82 Cost.). Peraltro, anche i 
c.d. atti di sindacato ispettivo ossia le interrogazioni e le interpellanze (§ 4.1) sebbene 
disciplinati dai Regolamenti parlamentari devono ritenersi fondati «sulla superiore dignità 

(MORETTI).

la mozione di fiducia iniziale (art. 94, c. 2 e 3 Cost.);
la mozione di sfiducia (art. 94, c. 2 e 5 Cost.);
la sfiducia individuale, la quale trova fondamento nel Regolamento della Camera e in un 
parere della Giunta per il Regolamento del Senato;
la questione di fiducia, disciplinata dai Regolamenti parlamentari e dalla legge n. 400 del 
1988.





Tale istituto non è espressamente previsto dalla Costituzione, la quale si limita a razionalizzare la 
sfiducia nei confronti del Governo nella sua collegialità. Esso è stato introdotto 

Giunta per il Regolamento del Senato del 19 marzo 1984 (confermato il 26 luglio 1995).

la prevalenza del criterio di voto palese per appello nominale: anche qualora sia stato richiesto lo 
scrutinio segreto trova applicazione il voto per appello nominale (in analogia con le modalità di 
votazione delle altre deliberazioni fiduciarie); 
la priorità della votazione su cui è stata posta la fiducia e di fatto la sua conseguente 


